
i>J% 

ECONOMIA E LAVORO 

Varato il programma economico 
per il triènnio 1992-1994. 
Carli: «Sono obiettivi ambiziosi 
ma è essenziale raggiungerli » 

Privatizzazioni per 30mila miliardi 
interventi su fìsco, pensioni, sanità 
Inflazione al 3,5% tra due anni 
Non mancano pesanti incognite 

L'ultima scommessa per l'Europa 
Tre anni 
di promesse 
«Meno tasse» 
dice Formica 

• i ROMA. Ecco le linee-guida 
del documento di programma
zione economica e finanziaria 
presentato ieri da! governo. 
Per il eiennio 1992-94 si preve
de un'azione correttiva sul fab
bisogno primario per circa 
94mil: miliardi. Di questi, die
cimila miliardi all'anno po
tranno essere ricavati da di
smissioni patrimoniali, e altri 
26mi!a miliardi deriveranno 
dal risparmio previsto sugli in
teressi. Nel complesso la ridu
zione del fabbisogno raggimi-
r>ra 130 mila miliardi, pari al 

8% del pil. La manovra del 
governo punta a stabilizzare il 
rapporto debito pubblico-pil 
avviandone la riduzione dal 
1993. (- a portare l'avanzo pn-
mario 3,556 del pil nel 1994. 

Inflizione, pil e occupa
zione. Il quadro macroecono
mico disegnato dal governo 
prevedi per II '92 una crescita 
del pil pari al 3%, una riduzio
ne del tasso di inflazione al 
4.5* e un tasso di disoccupa
zione &l 10.5*. Nel '94 la cre
scita del prodotto intemo lor
do dovrebbe raggiungere il 
3,5%, tinche l'inflazione do
vrebbe ridursi al 3,5% e il tasso 
di disoccupazione dovrebbe 
scendere al 9,6%. 

Flaoa. L'accelerazione che 
nel 1991 è stata data al proces
to di adeguamento della no
stra pressione tributaria verso i 
livelli europei consentirà di at
tuarne l'incidenza nei prossimi 
due anni, questo almeno stan
do alle dichiarazioni del mini
stro delle Finanze, Rino Formi
ca. Inliialmente. ha detto, 
•avevamo previsto l'aumento 
della pressione tributaria nel 
triennio in misura dello 0,7% 
per anno sul pil. Ma visto che 
nel 1991. abbiamo ottenuto 
successi maggiori del previsto, 
attenueremo l'obiettivo della 
pressione stessa attestandola 
sullo 0.5-0.6% nel 1992 e sullo 
0.3-0,4% nel 1993». Contestual
mente si lavorerà per la rifor
ma dell'amministrazione. fi
nanziari.! e del contenzioso, 
del sistema di raccolta delta di
chiarazione, con i centri di as
sistenza fiscale, nonché di 
compeniazione di crediti e de
biti d'imposta con il conto cor
rente fiscale. Nel mirino di For
mica an:he il recupero della 
vasta arca di imposte non ri
scosse, di arretrati e. soprattut
to, della giungla di regimi age
volati e dèi sostituti d imposta. 
Per quarto riguarda l'autono
mia Impositiva degli enti locali, 
e stata confermata per il '92 
l'introduzione delfici (impo
sta comunale sugli immobili). 

Privatizzazioni. Lo Stato 
pensa di ottenere circa 1 Ornila 
miliardi all'anno attraverso la 
dismissione di beni patrimo
niali, cifra che non comprende 
i 5.600 miliardi che dovrebbe
ro arrivare nel corso del '91 
dalla cessione delle partecipa-

. zioni nell'Imi e nel Crediop. 
Pensioni e previdenza. I 

trattamenti assistenziali saran
no sottoposti ad una «attenta 
revisione- e rapportati ai limiti 
di reddito a cui è subordinata 
la loro concessione. Al mini
stro del Lavoro il Consiglio dei 
ministri ha affidato il compito 
di presentare entro il 15 giugno 
un disegno di legge di riforma 
del sistema. Il documento del 
governo si esprime anche a fa
vore dell'istituzione dei fondi 
integrativi. 

Sanità. Nella fornitura delle 
prestazioni sanitarie si proce
derà, tra l'altro, a •retrocedere, 
a richiesta da parte degli Inte
ressati, uni quota dei contribu
ti nel cose di rinuncia all'assi
stenza medica di base (medi
co-generica, farmaceutica e 
specialistica)». Inoltre il docu
mento prevede anche che si 
procederi a passare •eventual
mente a richiesta degli assistiti. 
a forme controllate di assisten
za indiretta*. Inline si rivedrà 
•profondamente la struttura di 
produzione dei servizi' e Mfi-
tradurranno «lorrnfÉli corTor-
renza tra il settorerbbblico e 
quello privato». A questo sco
po il documento ritiene neces
sario •mettere in liquidazione 
le strutture non concorrenzia
li». 

Pubblico Impiego. Non.si 
tratta solo di nvedere le proce
dure della i:ontra:tazionr - so
stiene il governo - ma la stessa 
configurazione del rapporto di 
lavoro. Prima di questo non sa
rà possibile procedere alla de
finizione dei nuovi contratti. I 
rinnovi ino tre dovranno con
tenere le rotribuzioni entro il 
tasso programmato di inflazio
ne, f, ZRL 

Tre anni di tempo per saltare sul treno dell'unifica
zione europea con un'inflazione accettabile, una fi
nanza pubblica almeno dignitosa, uscendo dalla 
palude della recessione. È la scommessa del gover
no presentata ieri con il documento di programma
zione economica e finanziaria 1992-1994, Carli: 
«Obiettivi ambiziosi ma dobbiamo farcela». Le inco
gnite inteme e intemazionali, però, sono molte. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. «I nostri obiettivi 
possono essere ambiziosi, ina 
i! loro raggiungimento e la 
condizione essenziale per la 
nostra partecipazione a pieno 
titolo all'un one monetaria eu
ropea». Cos Guido Carli, al ter
mine del Consiglio dei ministri 
che ha approvato il documen
to di programmazione econo
mico-finanziaria per il triennio 
'92-'94. ha risposto alle accuse 
di chi nei p.omi scorsi aveva 
tacciato di •inattendibiJità» le 
previsioni del governo per i 
prossimi anni. 

Si era detto: ma come, l'in
flazione viaggia verso il 7% e il 
governo pensa di ripiegarla al 
3,5% In due anni? Il prodotto 
intemo lordo quest'anno cre
scerà a malapena del 2% e i re
sponsabili della nostra politica 
economica prevedono addirit
tura un balzo del 3% nel '92? E 
ancora, non siete nemeno si
curi di raggranellare i S-6mlla 
miliardi previsti per quest'anno 
sulle privatizzazioni, e pensale 
di recuperarne 30mila in tre 
anni? Non sono cifre da libro 

dei sogni - ribatte Carli - ma 
gli obiettivi che dobbiamo rag
giungere se vogliamo restare al 
passo con gli altri paesi euro
pei. Da qui le previsioni •otti
mistiche» del governo. 

Non manca all'ex governa
tore della Banca d'Italia una 
corda quasi scaramantica: 
•Nel decennio '80 - ricorda - il 
peso del debito pubblico sul 
prodotto intemo è cresciuto 
del C'9%. e ogni anno, ad ecce
zione dell'84 e dell'86. il fabbi
sogno statale non ha rispetta
to, ma anzi ha superalo a con
suntivo, gli obicttivi fissati. Con 
scostamenti oscillanti tra il 14 e 
il 40%». Come a dire che otto 
volte su dieci il governo si è 
presentato di fronte agli azio
nisti dell'*azicnda Italia» con 
dei magnifici preventivi, che 
poi non sono mal stati mante
nuti. Stavolta però è diverso, 
assicura Carli, la scadenza eu
ropea pone delle condizioni 
stringenti, -e la loro osservanza 
sarà particolarmente impegna
tiva per il nostro paese». 

Senza interventi adeguati, si 

I l piano di risanamento 

PIL 
Inflazione 

Occupazione 

Fabbisogno 
tendenziale 

Fabbisogno 
programmato 

Risparmio 
su interessi 

Manovra 
necessaria 

1992 

+ 3% 

4,5% 

+ 1,1% 

176.500 

127.800 

5.700 

43.000 

1993 

+ 3,2 

4% 

+ 1,2 

197.500 

110.100 

16,500 

70.900 

1994 

+ 3,5% 

3,5% 

+ 1,2% 

248.100 

97.300 

26.400 

94.400 

I valori sono espressi In miliardi 

legge nel documento di pro
grammazione, il fabbisogno 
del settore statale dilaghereb
be dai 176mila miliardi del 
prossimo anno ai 218mila del 
'94. Per questo sono necessari 
Interventi correttivi •robusti»: 
43mila miliardi nel '92. 71 mila 
nel '93, 95mila nel '94 (cui 
vanno aggiunti i risparmi sugli 
Interessi che lo Stato paga sui 
suoi titoli, in virtù del calo dei 
tassi di interesse). A questo va 
sommata la promessa del go
verno di iniziare il rimborso 
degli ingenti crediti di imposta 

«No ai bluff di Andreottì» 
Il governo ombra vara 
la contromanovra economica 
11 governo ombra discute e presenta la sua manovra 
economia» alternativa. Una riduzione di 22.000 mi
liardi contro i 14.000 del governo Andreotti. Un'a
zione non solo «furbesca» ma efficace, duratura che 
mantiene fermo l'obiettivo del risanamento del defi
cit pubblica ne! '91 e nei prossimi anni. Ora il Pds 
apre la discussione con sindacati, partiti e Confin-
dustrìa. 

RITANNA ARMIN I 

• i ROMA. Una manovra più 
equa e più forte. Una riduzio
ne del fabbisogno di 22000 
miliardi nel 1991 e di una ci
fra motto vicina negli anni 
successivi. Un'azione non 
solo congiunturale, contabile 
e •furbesca» quale quella che 
proprone il governo Andreot
ti e i suoi ministri, ma con ef
fetti duraturi, ohe non abban
doni t'obiettilo principale di 
una efficace politica econo
mica: risanar» I conti dello 

stato, creare un nuovo equili
brio fra quello che il paese 
produce e quel che consu
ma. 

Il governo ombra ha lan
ciato ieri la sua proposta , 
politicamente e quantitativa
mente diversa, tecnicamente 
ineccepibile - ha precisato il 
minilitro ombra delle finanze 
Vincenzo Visco - che dice di 
no a tasse che assomigliano 
a balzelli. Interventi disconti
nui, piccoli colpi di sterzo 

che non mutano la rotta, mi
riadi di piccole tasse non ne
cessarie, magari irritanti, si-
duramente Inefficaci. No, in
somma, alla manovra sui te
lefonini e le carte di credito 
che lascia aperti I problemi 
del costo del lavoro o dell'e
vasione fiscale, del deficit 
pubblico. 

Riunitosi ieri mattina il go
verno ombra ha ascoltato la 
relazione di Visco, ha messo 
tt punto te sue proposte e ha 
deciso di discuterle con i sin
dacati, la Conflndustria e le 
forze politiche. Di lanciare 11 
segnale di una politica eco
nomica alternativa, ma con
creta. 

E allora esaminiamole net 
dettaglio le proposte dello 
«shadow cabinet» e le diffe
renze con la manovra che il 
consiglio dei ministri «reale» 
ha approvato ieri. 

22.000 miliardi. E non 
14.000 come propongono i 

Scala mobile, si affloscia l'offensiva di Confindustria 

Non piace agli industriali 
la crociata di Patrucco 

ROBERTO QIOVANNINI 

••ROMA Li battuta di Gian
ni Agnelli («c'i) chi comincia 
con un cazzotto, si tratta di ve
dere quanti ne prende dopo») 
rappresenta bene l'atteggia
mento prevalente nel mondo 
industriale doro l'ollcnsiva di 
giovedì di Confindustria sulla 
scala mobile. Il dubbio se 
un'apertura cosi aggressiva 
potesse essere condivisa dal 
variegato fronte delle imprese 
e stato dunque confermato in 
pieno. Dopo le marce indietro 
di Patrucco e la secchissima 
battuta dell'Avvocato. Ieri an
che Federtessile e Federchsmi-
ca (le associatemi degli im
prenditori di due settori pro
duttivi in cui. non a caso, i rin
novi dei coni-atti di lavoro 
hanno evitate drammatizza
zioni particolari) fanno sapere 
che non sono t.into disposie a 
imbarcarsi in u.*a crociata an-
ti-scala mobile. 

Dopo il pre.isto no della 
Confesercenti ad -atti unilate
rali», anche la Confapi (l'asso
ciazione delle piccole e medie 
imprese) si dichiara per l'eli-
minazione degli automatismi. 
ma allo stesso tsmpo giudica 
•riduttivo porre al centro del 
negozialo di gai. no il solo pro
blema della scala mobile, tra
scurando di avviare una sena 

politica dei redditi». La Coni-
commercio, sempre l'altro ieri, 
invece si e allineata con Con-
f. industria. 

Di tutto questo si parlerà gio
vedì nell'assemblea di Confin
dustria. che presumibilmente 
sarà molto calda. «La scala 
mobile e una materia che non 
può essere affrontata a se stan
te, ma nell'ambito più genera
le della modernizzazione delle 
relazioni industriali*, spiega 
Luigi Abete, vicepresidente di 
Conlindustria. «Non so se la 
scala mobile sia il problema 
prioritario, a dilfercnza invece 
di una struttura della busta pa
ga che scontenta lavoratori e 
imprese», aggiunge Ugo Calzo
ni, responsabile delle relazioni 
esterne del gruppo Lucchini. 
Rincara la dose Giorgio Maler
ba, presidente di Federtessile: 
•Ha ragione Agnelli: a giugno 
ci si sieda intomo al tavolo e si 
discula serenamente anche di 
scala mobile, ma senza fare 
guerre sante». Gli industriali 
ccl tossile, reduci dalla firma 
Col contratto, certamente riba
discono le note lamentele sul 
dillici e momento che attraver
sa il settore e. più in generale il 
sistema produttivo. Però, si 
mostrano più che mai interes
sali a un vero avvio del con
fronto di giugno con governo e 

sindacati, e non vedono certo 
di buon occhio una «sparata» 
sulla contingenza che minac
cia di far saltare una trattativa 
da cui, al contrario, si attendo
no risultati concreti. «La tratta
tiva di giugno va fatta discuten
do su tutto - spiega Malerba -
con l'obiettivo di accrescere la 
competitività del nostro siste
ma produttivo. Ora bisogna ra
pidamente rivedere ed esami
nare con serenità l'attuale 
struttura del costo del lavoro 
per portare la sua dinamica In 
linea con quella dei paesi più 
industrializzati. In quest'ambi
to di discussione va esaminato 
il problema della scala mobile, 
che per il suo peso toglie di fat
to spazi alla contrattazione». 

Fcderchimica, per bocca di 
Nicola Messina, direttore per le 
relazioni industriali (uno degli 
«inventori» dell'ormai celeber
rimo meccanismo dei chimici 
in materia di scala mobile) ri
lancia la validità del metodo 
introdotto nel contratto di ca
tegoria, che «consente alle par
ti sociali di gestire senza traumi 
l'attuale meccanismo automa
tico». Il presidente Giorgio Por
ta dice di «riconoscersi appie
no- nel documento di Conlin
dustria, ma in casa Federchi-
mica non sembra proprio che 
le ".re cartelline della piattafor
ma di Patrucco abbiano solle
valo grandi entusiasmi. 

(70mila miliardi) dovuti ai 
contribuenti: 15mila nei pros
simi due anni, e 1 Ornila nel '94. 
Insomma - Carli non lo dice 
ma lo lascia capire con eviden
te soddisfazione - di fronte a 
impegni di questo tipo gli inter
venti tampone non reggono 
più. Questo non significa che 
non ci saranno più manovre 

correttive (come quella da 
Mmila miliardi varata dieci 
giorni fa) anzi, il governo non 
ne esclude di nuove persino 
nel corso del '91. È però ora di 
attaccare a fondo alcune que
stioni strutturali soprattutto per 
quanto riguarda la spesa pub
blica: pensioni, sanità, finanza 
locale, contratti pubblici, pn-
vatizzazioni, anche dando (re
stituendo, sostiene il ministro 
del Tesoro) maggiore potere 
al governo per quanto riguarda 
le leggi di spesa. All'esecutivo 
infatti capita spesso di inciam
pare alle Camere. L'ultimo 
esempio ieri al Senato, dove 
proprio ad alcuni articoli del 
decrelone sulla manovra sono 
stali negati i requisiti di urgen
za per quanto riguarda i prov
vedimenti sulla cassa depositi 
e prestiti e sul blocco del turn 
over. 

Via dunque agli «interventi 
strutturali», alle grandi riforme 
per previdenza e sanità. Que
st'ultima però - e notizia di ieri 
- è stata rinviata alla commis
sione parlamentare per esami
nare gli oltre 400 emendamen
ti presentati. Novità in vista an
che per quanto riguarda gli en
ti locali, Regioni ecomuni: dia
mogli autonomia impositiva -
è il ragionamento - cosi dimi
nuiremo i trasferimenti e se poi 
si creeranno dei buchi in bilan
cio saranno gli amministratori 

a doversela vedere con i citta
dini. È quello che Carli chiama 
•responsabilizzazione» degli 
enti locali. 

La finanza pubblica italiana 
corre dunque verso il risana
mento? A sentire le dichiara
zioni dei ministri sembrerebbe 
di si. A leggere il documento 
tuttavia ci si imbatte quasi su
bito in un'avvertenza: «La va
riabilità delle stime e maggiore 
rispetto a quella sperimentata 
in passato». Di fronte aìlr previ
sioni sulla crescita della ric
chezza si ammettono «difficol
tà di valutazione» sui tempi 
della ripresa produttiva. I tassi 
di interesse scenderanno, si 
sostiene, ma «non e inverosi
mile» un «arresto» dell'attuale 
tendenza a causa della scarsità 
di risparmio. L'Italia poi po
trebbe essere chiamata a risar
cire le somme perse dagli 
esportatori in alcuni paesi a ri
schio (quelli dell'Est, Tirale). 
Nuove sentenze della magi
stratura e della Corte costitu
zionale potrebbero accrescere 
le spese dello Stato e dell'Inps. 
E infine la ciliegina sulla torta: 
«È possibile che i provvedi
menti facenti parte della ma
novra per il 1991 producano ri
sultati diversi da quelli stabili
ti». Che tradotto suona: la scor
sa Finanziaria era in gran parte 
sballala, speriamo nella pros
sima. 

Manovre a confronto 

Effetti '91 Effetti pormsnontl 
(valutati a prezzi) 

Governo Governo 
ombra Governo Governo 

ombra 

Maggiori entrate 
Minori uscite 
Effetto totale 
Risparmio interessi 

derivante da manovra 
Riduzione del 

fabbisogno di cassa 

8.233 
4.350 

12.583 

1.600 

14.183 

7.554 
12.070 
19.624 

2.355 

21.979 

4.271 
1.100 
5.371 

2.485 

7.856 

6.078 
11.086 
17.164 

4.697 

21.861 

ministri di Andreotti.Questa 
la riduzione del fabbisogno 

..lanciata dalla manovra alter
nativa , superiore di gran lun
ga alla quota fissata dalla 
manovra governativa ed otte
nuta con una riduzione effet
tiva di 17.500 mliardi cui van
no aggiunti 4700 miliardi ri
sparmiati per minori interes
si. 

Sanila. Fiscalizzazione dei 
contributi sanitari per ottene
re subito una riduzione del 
costo del lavoro contro la 
scelta di Andreotti che vuole 
aumentare i contributi sociali 
pur sostendo (contradditto
riamente) la necessita di ri
durre il costo del lavoro. 

Iva. Due sole aliquote Iva, 
del 5 e del 17X contro le at
tuali cinque per ottenere un 
incremento del gettito di 
1600 miliardi, per adeguarsi 
alle norme Cee. 

Ambiente. Più tasse sui 
prodotto nocivi.E immedia

tamente 600 miliardi di en
fiate. •'-• " - • 

Fisco. Utilizzazione Imme- ' 
diala dei dati già esistenti 
presso l'anagrafe tributaria 
per effettuare «incroci» possi
bili da tempo e che potreb
bero far entrare nelle casse 
dello stato 1000 miliardi. 

Dogane. Riduzione delle 
dilazioni di pagamento. 

Complessivamente le nuo
ve entrate dovrebbero porta
re un gettito nel '91 di 7500 
miliardi a cui il governo om
bra aggiunge , sempre per 
l'anno in corso 12.000 miliar
di di minori uscite ottenuti 
anche se la manovra alterna
tiva esclude ogni ipolesi di • 
incremento dei contributi so
ciali e di blocco dei mutui 
della cassa depositi e prestiti 
agli enti locali. 

La riduzione proposta è 
ottenuta in questo modo: 

Sanità. Revisione del pron-

Qui a fianco, la 
contromanovra 
detooverno 
ombra In atto, 
le previsioni 
del governo 
peri prossimi 
tre anni 

tuarfo farmaceutico, 1200 
miliardi in meno nel 91, oltre 
duemila negli anni seguenti. 

Pensioni dì inualiditù. Si 
chiedono finalmente con
trolli più rigorosi e nuovi cri
teri di concessione per ri
sparmiare 1000 miliardi e per 
porre fine ad una delle più 
profonde sacche di clienteli
smo. 

Servizi. Blocco del turn
over nella pubblica ammini
strazione, e risparmi nei ser
vizi attraverso un parametro 
di incremento non superiore 
a quello del prodotto interno 
lordo.II risparmio sarebbe di 
circa 2000 miliardi. 

Appalti. Si possono rispar
miare altri 2000 miliardi - af
ferma il governo ombra - se 
si introduce semplicemente 
il divieto di modifica dei costi 
di progetti in costo < U É f a 
pena la cancellazionè^Telle 
imprese dalla'albo dei forni
tori pubblici. proaouo notivi.e iiiiinetiia- MJWIU. Revisione aei pron- lori puDcwci. 

Imprecatori contro Inps sui fondi complementari 

In vista pensioni ridotb 
Arriva Quella inteéràtiv 

RAULWITTENBERO 

• I ROMA È imminente la ri
forma della previdenza obbli
gatoria, che-il governo ritiene 
esser «parte integrante» del de-
cretone antideficit, e iniziano 
le grandi manovre per intro
durre quella integrativa allo 
scopo di compensare i futuri 
tagli alle pensioni dell'Inps e 
del Tesoro. L'occasione, ieri, è 
stata una tavola rotonda orga
nizzata da «Phonema» sull'ar
gomento, sviscerato in un libro 
dal prof. Gianfranco Imperato
ri. Intanto il presidente della 
commissione Finanze della 
Camera Franco Pira (Psi) scri
veva al ministro del Lavoro Ma
rini pregandolo di inserire nel
la riforma pensionistica che 
dovrà presentare entro il 15 
giugno, la normativa sui londi 
integrativi che la Camera sta 
per esaminare sul testo già af
frontato dal Senato. 

Ecco la sostanza del mes
saggio all'opinione pubblica: 
le vostre pensioni saranno più 
basse, è bene che provvediate 
a farvene anche una privata, 
naturalmente a vostre spese. 
Le compagnie di assicurazio
ne si preparano ad entrare nel 
grosso mercato che si aprirà, e 
insieme alla Confindustria non 
vogliono fra i piedi l'Inps il cui 
presidente Mario Colombo da 

tempo sì dice pronto a parteci
pare al «business» della previ
denza integrativa. 

Sull'esclusione dell'Inps 
non tutti sono stati d'accordo 
nella tavola rotonda alla quale 
hanno partecipato esponenti 
socialisti di rango come il vice
segretario Giuliano Amalo, il 
sottosegretario all'Industria 
Paolo Babbini e il leader della 
Uil Giorgio Benvenuto. Que
st'ultimo ha dileso il ruolo del
l'Inps nelle pensioni comple
mentari in nome del plurali
smo e della partecipazione dei 
lavoraton alla gestione di una 
ricchezza in gran parie creata 
da loro: ed ha auspicato che 
tra le fonti di finanziamento si 
prevedano anche gli accanto
namenti per le liquidazioni. 
Sulla stessa linea Amato: i fon
di pensione in concorrenza fra 
loro saranno previdenziali, as
sicurativi e bancari, ha detto. 
Aggiungendoci^ sono -l'anel
lo mancante» di una parziale 
•privatizzazione» degli enti 
pubblici, necessaria a colmare 
i buchi del bilancio statale, ma 
servono pure a garantire le tu
tele previdenziali e a canaliz
zare il risparmio quando, rias
sorbito il debito pubblico, ci 
saranno minori emissioni di 
Bot e Ccl. Per Babbini i (ondi 

dovranno essere a capitalizza
zione con le tecniche assicura
tive, poi si potrà discutere su 
chi li dovrà gestire. 

Deciso invece il no all'Inps 
da parte del vicepresidente 
della Confindustria Luigi Abe
te, che ha annunciato una pro
posta di legge per l'inserimen
to dei fondi pensione nel mer
cato finanziario: «Sarà il mer
cato a decidere chi dovrà ge
stirli», ha affermato, «ma sicu
ramente non deve essere 
l'Inps». Dello stesso parere 
l'amministratore delegato del
la compagnia Fondiaria, Al
fonso Scarpa, ritenendo che gli 
enti assicurativi sono gli unici 
autorizzati alla gestione della 
capitalizzazione su cui si base
rà la previdenza integrativa. 
Secondo il direttore generale 
dell'Inps Gianni Billia le com
pagnie di assicurazione temo
no la concorrenza dell'istituto 
che già oggi sarebbe in grado 
di raccogliere fondi a costi 
moltoconlen'jt;. 

Inline, ai molli convinti che 
la previdenza integrativa raf
forzerà pure la Borsa, France
sco Frasca di Bankitalia ha ri
sposto che ai londi si attribui
scono troppe linalità, mentre il 
loro compilo è solo quello di 
assicurare i lavoratori contro il 
rischio della perdila di guada
gni. 

22/5/1990 22/5/1991 
ATTILIO FERRETTI 

(STIRO) 
La moglie e i figli lo ncordano con 
grande affetto nel primo annivcrsa-
no delta morte. 
Luzzara (RE), 22 moggio 1991 

La moglie Tina e le sorelle Uva e 
Rosa annunciano con grande dolo
re la morte del loro caro 

PIETRO RICOLU 
Partigiano e comunista deceduto it 
18 e m. 
Chiavari, 22 maggio 19JI 

£ motta la compagna 

MARGHERITA afFFAWTI 
ved. VECCHIO 

Lo annunciano con grand* dolore 
la figlia Aurora col murio Franco e i 
nipoti Claudio e Nadia. 
Bergamo, 22 maggio lì-91 

I compagni dell'Unito partecipano 
commossi a) dolore della famiglia 
per ta scomparsa della compagna 

MARGHERITA GUFFANT) 
(Giù IH) 

iscrìtta al Pei dal 1945 e per tanti an
ni centralinista M'Unita 
Milano, 22 maggio 19D1 

£ recentemente scomparsa la com
pagna 

ANNITAGIACHETTI 
nata a Firenze it 19 mano del 1896. 
Era iscritta al Po sin dai primi anni 
della fondazione. Per suo espresso 
desideno la cara compagna ria la
sciato una importante sottoscrizio
ne per il futuro del nuovo partito. 
Net dame il tnste annuncio la Fede
razione fiorentina del Pds la ricorda 
con alletto e commozione. 
Firenze, 22 maggio 1991 

Nel secondo anniversario della mor
te del compagno 

DINO FRULLINI 
1? moglie Ninetta lo ricorda con tan
to amore ai compagni e in sua me-
mona sottoscrive 50mila lire per l'U
nita. 
Siena, 22 maggio 1991 

Venerdì 
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LIBRI 

C O M U N E DI M ILANO 
SETTORE SERVIZI LAVORI PUBBLICI 

Avviso ai sensi dell'articolo 20 della legge 19/3/1990 n. 
55. Al sensi dall'articolo 1 lettera a) della legge 
2/2/1973 n. U è dall'articolo 2 bis della legge 26/4/1989 
n. 155 il giorno 5 ottobre 1990 e stata esperita la licita
zione privata n. 165 per la rlpavlmentazlone della piaz
za S. Fedele • Importo a baie d'asta L. S83.2B2.2S2. 
Ditta aggludicataria: COOP. SELCIATORI POS. STRA
DE CAVE A R.L. [capogruppo in associazione tempo
ranea con l'Impresa M.I.L.G.E.M. Sri) 
Sono state Invitile 12 Imprese. 5 hanno partecipato. 
L'elenco dello Imprese invitate alla suddetta licitazio
ne privata è stato trasmesso il 15 maggio 1991 por la 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia. 

p. IL SEGRETARIO GENERALE p. IL SINDACO 
IL DIRETTORE REGGENTE L'ASSESSORE Al 
DEL SETTORE SS.LL.PP. SS.LL.PP. 
dotLssa Graziella Guidi «loti Giovanni Lanzone 

GOVERNO OMBRA SANITÀ 
GRUPPI PARLAMENTARI 

Martedì 28 maggio 1991, ore 9.30 
presso la Direzione del Pds 

via delle Botteghe Oscure, 4 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI GARANTI DEI CITTADINI 

NELLE USL 

Introduce: Silvio NATOLI 
Intervengono: GIOVANNI BERLINGUER 

STEFANO RODOTÀ 

l l f iMOBMAKD© 

VENERDÌ 24 MAGGIO ORE 17/23 
CIRCOLO GARIBALDI 

VIA PIETRO GIURIA, 55 - TORINO 
Partecipano: 
Augusto Barbero, per le riforme istituzionali 
G. Franco BORGHINI, per le politiche economiche 
Umberto MINOPOLI, per le politiche del lavoro 
Enrico MORANDO, per le conclusioni del dibattito 

Unione Regionale 
del Piemonte 

Referendum del 9 giugno 

Il Pds e il riequilibrio 
della rappresentanza tra i sessi 

incontro pubblico 
Roma, sabato 25 maggio, ore 10,30 

Sala stampa - Direzione Pds 

Partecipano: 
Maria Luisa Etoccia, Giuseppe Cotturri, 

Paola Gaiotti, Mariella Gramaglia, 
Giulia Rodano, Cesare Salvi, Livia Turco. 

Area politiche femminili - Governo ombra 

16 l'Unità 
Mercoledì 
22 maggio 1991 
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